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GIUNTA REGIONALE  
PRESIDENZA 

AREA COORDINAMENTO PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO  
 

 
 
 
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL TAVOLO DI CONCERTAZIONE GENERALE DEL 4 
APRILE 2006  
 
 
Il giorno 4 aprile 2006 alle ore 10.00 presso la Presidenza della Giunta Regionale – Sala della Giunta – 
si è svolta la riunione del tavolo di concertazione generale per discutere il seguente ordine del giorno:  

1. Determinazione del Calendario scolastico 2006 -2007 per la Regione Toscana.  
2. Direttive regionali per la programmazione comunale delle attività di  vendita della stampa 

quotidiana e periodica e di somministrazione di alimenti e bevande ai sensi della L.R. 7.2.2005 
n. 28. 

 
Presiede la seduta l’Assessore all’istruzione, formazione e lavoro Gianfranco Simoncini.  

In rappresentanza delle Organizzazioni pa rtecipanti al Tavolo sono presenti:  
GABRIELE BACCETTI   CONFINDUSTRIA 
GIORDANO PASCUCCI   CIA 
GIULIO SBRANTI    CONFESERCENTI 
CANIO MOLINARI    CONFCOMMERCIO 
ALESSANDRO PESCI   ANCI 
ORESTE GIURLANI   UNCEM 
GIOVANNA ROCCELLA   URPT 
MAURO GINANNESCHI   URPT 
PIER LUIGI PANICACCI  COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA’  
 
Assistono alla seduta il Dott. Alessandro Cavalieri – Responsabile Area Coordinamento 
Programmazione e Controlli e il Dott. Alessandro Giovannini – Dirigente Regione Toscana.  
 
Primo argomento all’ordine del gior no. 
L’assessore apre l’incontro introducendo il primo punto all’o.d.g concernente la determinazione del 
calendario scolastico 2006/2007. Ricorda che sul provvedimento vi è stata un’intesa in sede di 
Commissione regionale permanente tripartita e in sede di Comitato di coordinamento istituzionale 
previsto dalla L.R. n. 32. Informa, quindi, sul dettaglio del provvedimento e rilevato che non vi sono 
stati interventi o osservazioni ha concluso l’argomento e invitato il Dott. Alessandro Cavalieri a 
svolgere una comunicazione su DPEF ed il PRS.  
 
Alessandro Cavalieri  
Informa sul percorso di discussione al tavolo di concertazione del PRS e del DPEF per il 2007. 
Comunica che la Giunta ha già provveduto ad  effettuare la comunicazione preliminare al Consiglio 
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Regionale sul PRS e successivamente sul DPEF e con ciò si è dato ufficialmente avvio al loro 
processo di formazione. La Giunta ha proposto al Consiglio, e analogamente proporrà al Tavolo, di 
poter seguire in modo combinato e congiunto la discussione dei due documen ti anche in 
considerazione che il DPEF costituisce l’attuazione del PRS per il 2007.  
L’avvio della concertazione è previsto per il 28 aprile al Tavolo istituzionale e per il 2 maggio a quello 
generale, dopo che il Consiglio regionale avrà discusso il docum ento preliminare il 19 aprile.  
Una seconda comunicazione riguarda l’esito del gruppo allargato di monitoraggio sul “Patto” che a 
breve produrrà un primo resoconto sull’attività svolta da sottoporre al Tavolo generale.  
 
Secondo punto all’o.d.g.  
 
Alessandro Giovannini (Dirigente Regione Toscana)  
Introduce l’argomento sulla proposta della Giunta all’approvazione del Consiglio Regionale delle 
“Direttive regionali per la programmazione comunale delle attività di vendita della stampa quotidiana 
e periodica e per la somministrazione di alimenti e bevande”. Effettua una sintetica descrizione delle 
due parti che costituiscono il provvedimento sottolineando i riferimenti normativi da cui discende con 
particolare riferimento al “Codice regionale del commercio” (L.R. 28 /2005). Ricorda che 
preliminarmente all’incontro di concertazione la Giunta ha acquisito, secondo la previsione dell’art. 
48 dello Statuto, gli indirizzi politico programmatici del Consiglio regionale oltre ad aver effettuato un 
ampio confronto concertativ o con le rappresentanze regionali delle categorie maggiormente 
interessate dal provvedimento.  
 
Oreste Giurlani (UNCEM anche a nome di ANCI e URPT)  
Esprime apprezzamento per il testo presentato e sottolinea come si sia trovato il giusto equilibrio fra le 
direttive regionali e l’autonomia degli enti.  
Sollecita, pertanto, una rapida approvazione del provvedimento per rispondere alle attese e consentire 
l’attivazione delle attività dei comuni.  
 
Canio Molinari (Confcommercio)  
Esprime apprezzamento per la propost a di direttiva presentata su cui comunque ha presentato alcune 
richieste di integrazione contenute in un documento consegnato al termine dell’intervento e allegato al 
presente verbale.  
 
Gabriele Baccetti (Confindustria)  
Premette, in via generale, un partic olare favore della propria organizzazione alla liberalizzazione dei 
servizi. Formula, poi, una specifica richiesta già avanzata in sede di discussione sul “Codice regionale 
del commercio”. La richiesta è quella di escludere dalla programmazione prevista da l “Codice” anche 
gli esercizi di somministrazione all’interno delle strutture ricettive.  
Consapevole che non si è di fronte all’adozione di un atto normativo, chiede, comunque che la 
Regione valuti la possibilità di inserire all’interno della direttiva, so tto forma di indirizzo, una 
indicazione nel senso di tale richiesta eventualmente prevedendo che i comuni possano adottare 
percorsi agevolati a favore delle attività di somministrazione all’interno di strutture ricettive aperte al 
pubblico. 
 
Giulio Sbranti  (Confesercenti)  
Conferma le osservazioni presentate nei precedenti incontri con l’Assessorato contenute in un 
documento che consegna alla Presidenza e che è allegato al presente verbale.  
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Assessore al Commercio e turismo Anna Rita Bramerini - 
 
Conclude l’incontro riservandosi di valutare le osservazioni contenute nei documenti consegnati al 
tavolo. 
Ricorda che il contenuto delle direttive per definizione riguarda indirizzi generali dati ai territori. Si 
tratta di un atto che si può definire di “terzo gener e” rispetto alla fonte legislativa, al codice del 
commercio, ed al relativo regolamento in corso di elaborazione e che comunque incontra un limite 
invalicabile che è quello della autonomia degli enti locali . 
La valutazione delle osservazioni presentate dov rà pertanto tener conto della necessità di non 
ingerenza nella autonomia dei comuni ed eventualmente il contenuto delle stesse potrà essere 
rimandato a livello della concertazione locale. Comunque il materiale prodotto verrà trasmesso al 
Consiglio che è, r icorda, competente ad approvare le direttive.  
 
 
 
L’incontro ha termine alle ore 11.30.  
 
 
 
 
 
 
DP/ 
 
 
 


